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16.12.07
UNA STORIA NATALIZIA

1° parte
   d'altri tempi
La Sig.ra  Laura C. era rimasta vedova con tre bambini, due maschi e una femminuccia.
Il marito morto le aveva lasciato una cospicua fortuna e perciò non se la passavano male.  Ciò nonostante la donna cercava di educare i suoi tre bambini anche allo spirito di sacrifico, alla rinuncia; e all'occorrenza sapeva dire anche "no" alle loro pretese… cosa abbastanza rara in questi tempi!
Abitavano in campagna e facevano lavorare la loro terra a dei contadini del luogo.
Il più grande dei bambini Luigino aveva nove anni, il secondo, Alberto, sette e la bambina Ada appena quattro.
Il più grande divertimento di Luigino era poter cavalcare un magnifico cavallo sauro; un animale pieno di vita e di sentimento, docile al suo padroncino quanto un cane bastardino, abbastanza forte e veloce che sarebbe stato capace di fare cento chilometri in un giorno, se non avesse avuto fin dalla nascita un piccolo difetto: il difetto, cioè, di essere un cavallo di legno. 
Ma Luigino lo curava e gli parlava come fosse un cavallo vero. Basta pensare che ogni sera prima di metterlo nella stalla, il sottoscala, lo strigliava per bene con una spazzola da panni; dopo averlo strigliato, gli metteva davanti, invece di fieno, una ciotola di latte caldo con i biscotti. E se per caso il cavallo si ostinava a non voler mangiare, allora Luigino gli diceva, accarezzandolo:
- Vedo che questa sera non hai fame. Pazienza. I biscotti li mangerò io. Buona notte e dormi bene.
E perché il cavallo dormisse davvero, lo metteva a riposare sopra un materassino e se la stagione era molto rigida non si dimenticava mai di coprirlo con una vecchia coperta. 
Alberto, il fratello minore, aveva un'altra passione: una marionetta. Tirando i fili giusti si muoveva come se fosse una creatura vera, muoveva gli occhi, la bocca, le braccia, le gambe, tale e quale come potrebbe fare un bambino. 

Per essere una persona vera, le mancava solo la parola; che in certi casi potrebbe essere anche un bene!
Alla sua marionetta Alberto parlava come a un amico, a volte litigava pure; avrebbe voluto che la marionetta gli rispondesse, alla fine si accontentava (tirando i fili opportuni) che alzasse un braccio o muovesse la bocca.
Non vedeva l'ora che arrivasse Natale per poter, con il permesso della mamma, aprire il salvadanaio e con quanto aveva risparmiato poter comprare un vestito nuovo alla sua marionetta. Come si cambiava di vestito lui, voleva poter disporre di un paio di vestiti anche per il suo pupazzetto. Ma era un fantoccio alto più di un metro, tutto snodato, e per poter comprare un vestito a un pupazzo simile ci volevano parecchi soldini, quasi come vestire un bambino.
Occorre dire, a questo punto, che la mamma di Luigino, Alberto e Ada era solita, ogni domenica, dare una piccola mancia ai suoi ragazzi, a seconda di come si erano comportati durante la settimana. 
Occorre ancora dire che per tradizione alla vigilia di Natale i bambini, alla presenza della mamma che consegnava loro le rispettive chiavi, aprivano le cassettine dei loro risparmi e potevano usare quel denaro come meglio credevano.
Luigino con i suoi risparmi voleva comprare i finimenti per il suo cavallo; magari solo le briglie.
Alberto intendeva vestire a nuovo la sua marionetta e Ada, la più piccola, aveva una bambola, ma ne voleva comprare un'altra.
Intanto si avvicinava il Natale.
Quella settimana nella Scuola frequentata dai tre bambini venne allestita una mostra sul Terzo Mondo, costituita da foto e da videocassette, sulla situazione di miseria e di fame in cui vivono milioni di bambini, nudi, con la pancia gonfia, gambe e braccia scheletriche, mosche fastidiose sul viso… 

Le immagini erano quasi a grandezza naturale, facevano impressione. 

Tutti i bambini della scuola erano stati visibilmente colpiti da quelle immagini; si vedeva che erano foto vere... non come quelle che vedevano tutti i giorni alla televisione... alla TV vedi la miseria nera di tanta gente...  e ti sembra di assistere ad un film.

Queste foto invece si potevano  guardare a lungo... ti rimanevano scolpite in testa: la mamma che allatta con i seni flaccidi e senza latte perchè non riesce a mangiare mai a sufficienza;  i bambini con i cappelli bianchi come fossero già vecchi; periferie di immense metropoli con migliaia e migliaia di catapecchie accostate le une alle altre nella sporcizia e nel fango, dove giocano animali e bambini e ci vivono senza fognature, senz'acqua potabile, senza corrente elettrica, senza alcuna cura medica.....
Quel giorno quando i ragazzi tornarono a casa, raccontarono alla mamma quello che avevano visto e udito a Scuola.
Poi, come tutte le cose di questo mondo, si finì per dimenticare e per non parlarne più.
Alberto solamente non si era dimenticato di quelle foto impressionanti e tutte le sere faceva una preghiera a Gesù per quei bambini.
In parrocchia, era tradizione che per le feste di Natale si raccogliessero soldi e generi alimentari per i Paesi Poveri, o per qualche Missionario di passaggio. 
L'iniziativa fece scattare la fantasia di Alberto; gli sembrò di aver capito che cosa significava "fare un buon Natale" e quindi che cosa doveva fare in occasione del Natale. La sua fantasia aveva riassunto il concetto in poche parole, che avrebbero dovuto  trasformarsi in azione pratica: 
Gesù si fa dono a noi; noi a nostra volta dobbiamo farci dono agli altri.



(continua)
R I C O R D I A M O

  Domenica
16  Dic.

3° di AVVENTO
A

ore 8

S.Messa: 
Napoleone e Antonia Quaggio

ore 9,30
S.Messa:
Vivi e def. fam. Draghi e Lincetto

ore 11

S.Messa
La Comunità di Mandriola





Def. fam. Donati e Franceschi





Gino Schiavon

ore 15,30

Film per ragazzi: "TMNT" 

ore 15,30

Incontro per adulti (proposto da A.C.) aperto a tutti

sul tema: "Il Padre nostro che sei nei cieli"  (sala don Milani)

ore 18

S.Messa: 
Giancarla Guerriero Ometto

Lunedì  17
ore 8,30
S.Messa



ore 18 - 20
Chiarastella on i ragazzi A..C.R.

Martedì 18
ore 8,30
S.Messa:
Pietro



ore 21


Prove di canto






Momento di preghiera

Mercol. 19
ore 8,30
S.Messa: 
Intenzioni P.Z.



ore 15

Natale insieme con le Persone Terza Gioventù



ore 18 – 20
Chiarastella con i ragazzi A.C.R.



ore 20 – 22
Chiarastella con i giovanissimi

Giovedì
 20
ore 8,30
S. Messa

Venerdì 21
ore 8,30
S. Messa



ore 18,30
S.Messa e Adorazione in preparazione del Natale



ore 20 – 22
Chiarastella con alcune famiglie

Sabato 22
ore 8,30 
S.Messa



ore 18

S.Messa: Aldo e Alice Faggin

Domenica
23  Dic.

4° di AVVENTO
A

ore 8

S.Messa: 
Tullia, Pietro e Giuseppe





Def. fam. Quaggio





Ottorino, e def. fa. Bussolin e Bonaso

ore 9,30
S.Messa:
Felice e Maria e Vivi e def. fam. Cecchinato

ore 11

S.Messa
La Comunità di Mandriola





Cappellato Roberto

ore 15,30

Film per ragazzi: "Topolino strepitoso Natale" 

ore 18

S.Messa: 


�
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